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Newsletter n. 4 del 20 Gennaio 2010 
 
 
 
 
1. Metalli preziosi. Rinnovo del marchio di 
identificazione entro il 31 gennaio 2010 
 
Ricordiamo che gli assegnatari di marchio di identificazione per metalli 
preziosi dovranno provvedere – entro il 31 gennaio 2010 - al rinnovo del 
marchio di identificazione per l’anno 2010, mediante pagamento dei seguenti 
importi:  
1) Euro 32,00: aziende artigiane iscritte all’Albo delle imprese artigiane;  
2) Euro 32,00: laboratori annessi ad aziende aventi prevalente attività 
commerciale e banchi metalli preziosi;  
3) Euro 129,00: aziende industriali con meno di 100 dipendenti;  
4) Euro 258,00: aziende industriali con più di 100 dipendenti.  
Il versamento dovrà essere effettuato sul bollettino di conto corrente postale 
appositamente predisposto da ogni singola Camera di Commercio. 
Le imprese di cui ai punti 3. e 4. dovranno presentare, direttamente all’Ufficio 
o tramite fax, l’autocertificazione sul numero dei dipendenti occupati al 31 
dicembre 2009.  
Qualora il pagamento non venga effettuato entro l'anno di riferimento, l’Ufficio 
metrico della Camera di Commercio procederà alla revoca del marchio di 
identificazione e alla cancellazione dell'impresa dal Registro degli 
assegnatari dei marchi di identificazione, dandone comunicazione al Questore. 
 
Per un approfondimento dell’argomento si rimanda alla Sezione: CAMERA DI 
COMMERCIO – Registri – Registro degli assegnatari dei marchi di identificazione dei 
metalli preziosi. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Sections&op=viewarticle&artid=4  
 
 
2. Pubblicato il decreto che istituisce il nuovo sistema di 
controllo della tracciabilità dei rifiuti - SISTRI – Nuovi 
adempimenti per le imprese 
 
E' stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 9 del 13 gennaio 2010 (Suppl. 
Ord. n. 10), il D.M. 17 dicembre 2009, che istituisce il sistema di controllo 
della tracciabilità dei rifiuti, sia pericolosi che non pericolosi (“SISTRI”).  
Il decreto è in vigore dal 14 gennaio 2010. 
Il sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, detto anche “SISTRI”, sarà 
gestito dal Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente (CCTA), e sarà 
operativo in due successive fasi temporali: 
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a) dal 13 luglio 2010, per i produttori iniziali di rifiuti pericolosi con più di 
50 dipendenti; 
b) dal 12 agosto 2010, per le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti 
pericolosi che hanno fino a 50 dipendenti e per i produttori iniziali di rifiuti 
non pericolosi che hanno tra gli 11 e i 50 dipendenti. 
Ma, attenzione: i soggetti di cui alla lettera a) dovranno iscriversi al SISTRI 
entro il 1° marzo 2010; i soggetti di cui alla lettera b) dal 13 febbraio al 20 
marzo 2010. 
Il nuovo sistema funzionerà, sostanzialmente, grazie ad un dispositivo 
elettronico USB (“Chiavetta USB”), per ciascuna unità locale dell’impresa e 
per ciascuna attività di gestione dei rifiuti svolta all’interno dell’unità locale, e 
di una dispositivo elettronico GPS (“Black box”), per la localizzazione 
satellitare, da installarsi su ciascun veicolo che trasporta rifiuti, con la 
funzione di monitorare il percorso effettuato dal medesimo. 
Tutto il sistema, chiamato “SISTRI” sarà collegato in rete e sarà così possibile 
seguire il percorso dei rifiuti speciali in tempo reale. 
Il nuovo sistema SISTRI andrà a sostituire l’attuale gestione cartacea dei 
rifiuti, quindi l’emissione dei formulari e la tenuta dei registri di carico e 
scarico ed inoltre prevede l’abolizione del MUD a partire dal 2011. 
Le Camere di Commercio avranno compiti nella fase di iscrizione e di consegna 
dei dispositivi elettronici USB e del black box alle imprese interessate. 
 
Per un approfondimento dell’argomento si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – 
Attività economiche e figure professionali – Rifiuti – SISTRI – Un nuovo sistema per 
la tracciabilità dei rifiuti. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=398  
 
 
3. Al via l’Albo dei Consulenti finanziari – La CONSOB 
emana il regolamento di attuazione  
 
Con delibera del 12 gennaio 2010, n. 17130, la CONSOB ha emanato il 
regolamento di attuazione degli articoli 18-bis e 18-ter del D. Lgs. 24 febbraio 
1998, n. 58, in materia di consulenti finanziari persone fisiche e di società 
di consulenza finanziaria.  
Il regolamento (che consta di 35 articoli) tiene conto delle novità normative 
introdotte nel corso del 2009 nella materia della consulenza finanziaria, 
dall’art. 2 della legge n. 69 del 18 giugno 2009 (Disposizioni per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo 
civile), che ha introdotto l’art. 18-ter e dal D. Lgs. n. 101 del 17 luglio 2009 
(Modifiche ed integrazioni ai decreti legislativi 24 febbraio 1998, n. 58, e 17 
settembre 2007, n. 164, in materia di intermediazione finanziaria e di mercati 
degli strumenti finanziari), che ha modificato l’art. 18-bis. 
 
Per un approfondimento dell’argomento, si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – 
Attività economiche e figure professionali – Consulenti finanziari – La formazione e 
la tenuta dell’Albo.  
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=168  
 
 
4. Pubblicato il regolamento concernente il 
riconoscimento dei titoli di studio accademici  
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E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 300 del 28 dicembre 2009, il 
D.P.R. 30 luglio 2009 n. 189, recante “Regolamento concernente il 
riconoscimento dei titoli di studio accademici, a norma dell’articolo 5 della legge 
11 luglio 2002, n. 148”. 
Il decreto è in vigore dal 12 gennaio 2010. 
La legge n. 148/2002 recava la ratifica ed esecuzione della “Convenzione di 
Lisbona” dell'11 aprile 1997, e rimetteva la piena esecuzione alla 
pubblicazione di un apposito regolamento. 
Il Decreto n. 189/2009 si applica ai titoli di studio accademici rilasciati dagli 
istituti di istruzione superiore e dagli istituti di istruzione superiore stranieri 
dei Paesi aderenti alla Convenzione per il riconoscimento dei titoli di studio 
relativi all'insegnamento superiore fatta a Lisbona l'11 aprile 1997. 
 
Per un approfondimento dell’argomento, si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – 
Circolazione e soggiorno dei cittadini stranieri – Titoli e qualifiche professionali – 
Titoli di studio accademici – Procedura di riconoscimento.  
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=324   
 
 
5. Nuova disciplina per la commercializzazione dell’olio di 
oliva 
 
E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 12 del 16 gennaio 2010, il D.M. 
10 novembre 2009, recante “Disposizioni nazionali relative alle norme di 
commercializzazione dell'olio di oliva.”. 
Il decreto disciplina le modalità applicative nazionali relative alle norme recate 
dal regolamento (CE) n. 182/2009 della Commissione del 6 marzo 2009 
che modifica il regolamento (CE) n. 1019/2002 relativo alle norme di 
commercializzazione dell'olio di oliva, con particolare riferimento alla disciplina 
della designazione dell'origine.  
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo del nuovo decreto si 
rimanda alla Sezione: CAMERA DI COMMERCIO – Albi – Albo pubblico degli oliveti. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Sections&op=viewarticle&artid=9   
 
 
6. “Direttiva servizi” - In arrivo novità anche in materia 
di commercio e di somministrazione 
 
Lo schema di decreto legislativo recante attuazione della Direttiva 
2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 
2006, relativa ai servizi nel mercato interno, approvato dal Consiglio dei 
Ministri il 17 dicembre 2009, prevede sostanziali modifiche anche nel settore 
del commercio al dettaglio, della somministrazione di alimenti e bevande 
e del sistema di diffusione della stampa quotidiana e periodica (articoli dal 
63 al 69). 
Prevista la sostituzione della “comunicazione” con la dichiarazione di inizio 
di attività da presentare allo sportello unico per le attività produttive del 
Comune nel quale l’esercente, persona fisica o giuridica, intende avviare 
l’attività. 
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Riformulato ex novo l’articolo che fissa i requisiti di accesso e di esercizio 
delle attività commerciali (art. 70). 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo dello Schema di decreto 
legislativo, si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Commercio, 
somministrazione e turismo – Commercio, somministrazione e turismo – In arrivo 
novità dallo schema di decreto di recepimento della direttiva servizi.  
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=397   
 
 
7. Manifestazioni a premio – Disponibili nel sito del 
Ministero dello Sviluppo Economico le F.A.Q. aggiornate 
riguardo gli adempimenti e le procedure 
 
Il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per l’Impresa e 
l’Internazionalizzazione - Direzione Generale per il mercato, la concorrenza, la 
vigilanza e la normativa tecnica - Divisione XIX - Manifestazioni a premio, ha 
reso disponibile nel proprio sito una versione aggiornata all’ 8 gennaio 2010 
delle risposte alle domande più frequenti riguardo gli adempimenti 
amministrativi e le procedure da seguire previsti dalla normativa in materia di 
manifestazioni a premio. 
Il Ministero informa anche che per richiedere informazioni e porre quesiti su 
adempimenti amministrativi e procedure in materia di manifestazioni a premio 
si dovrà scrivere alla seguente casella di posta elettronica: 
m.premioinfo@attivitaproduttive.gov.it. 
 
Se sei interessato a scaricare le F.A.Q. clicca sulla URL riportata sotto. 
LINK esterno:  
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/pdf_upload/documenti/phpmLX1ow.pdf  
 
 
8. Dipendenti pubblici in malattia – Pubblicato il decreto 
che cambia le fasce di reperibilità per malattia 
 
Pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 15 del 20 gennaio 2010, il decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione 18 dicembre 
2009, n. 206, che fissa le nuove fasce di reperibilità per malattia dei 
dipendenti pubblici.  
Dal 4 febbraio 2010 (data di entrata in vigore del provvedimento), la visita 
fiscale potrà essere fatta, la mattina, dalle ore 9.00 alle ore 13.00 e, nel 
pomeriggio, dalle ore 15.00 alle ore 18.00.  
L’obbligo di reperibilità sussiste anche nei giorni non lavorativi e festivi. 
Sono esclusi dall'obbligo di rispettare le fasce di reperibilità i dipendenti 
per i quali l'assenza e' etiologicamente riconducibile ad una delle seguenti 
circostanze:  
a) patologie gravi che richiedono terapie salvavita;  
b) infortuni sul lavoro;  
c) malattie per le quali e' stata riconosciuta la causa di servizio;  
d) stati patologici sottesi o connessi alla situazione  di invalidità riconosciuta.  
Sono altresì esclusi i dipendenti nei confronti dei quali e' stata già effettuata 
la visita fiscale per il periodo di prognosi indicato nel certificato.  
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Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo del nuovo decreto si 
rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – E-Government – E-Learning – Pubblica 
Amministrazione – Decreti, direttive e circolari del Dipartimento della Funzione 
Pubblica. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=247  
 
 
9. Centri di raccolta (“ecopiazzole”) – Dal 18 gennaio 
2010 è scattato l’obbligo di iscrizione all’Albo Nazionale 
dei Gestori di Rifiuti 
 
A decorrere dal 18 gennaio 2010, i centri di raccolta - le cd. “ecopiazzole” o 
“isole ecologiche” – per poter operare, dovranno essere iscritte all’Albo 
nazionale dei gestori ambientali, nella categoria 1 ("raccolta e trasporto di 
rifiuti urbani e assimilati"), secondo le istruzioni stabilite dal D.M. 8 aprile 
2008, successivamente modificato dal D.M. 13 maggio 2009 e dalla 
Deliberazione 20 luglio 2009, n. 2 del Comitato Nazionale dell’Albo Gestori 
Ambientali. 
 
Per un approfondimento dell’argomento, si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – 
Attività economiche e figure professionali – Rifiuti – I centri di raccolta – Le eco 
piazzole – Le isole ecologiche.  
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=399   
 
 
10. Slittamento al 30 giugno 2010 per il passaggio dalla 
TARSU alla TIA 
 
I Comuni che intendano adottare la Tariffa Integrata Ambientale (TIA) devono 
ancora attendere. 
Il decreto legge 30 dicembre 2009, n. 194 (cd. “Mille proroghe”), all'articolo 
8, comma 3, ha, infatti, nuovamente spostato al 30 giugno 2010 il passaggio 
dalla TARSU (Tassa per lo smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani) alla TIA 
(Tariffa Integrata Ambientale), in attesa che nel frattempo il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare emani il nuovo 
regolamento in materia di tariffa sui rifiuti. 
 
Per un approfondimento dell’argomento si rimanda alla Sezione: CAMERA DI 
COMMERCIO – Altre Attribuzioni1 – Albo nazionale dei gestori ambientali. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Sections&op=viewarticle&artid=29   
 
 
11. Niente TOSAP per gli impianti pubblicitari - Respinto 
il ricorso di un Comune  
 
I cartelloni pubblicitari sono assoggettati esclusivamente all’imposta sulla 
pubblicità, nella quale resta compresa ed assorbita la tassa di occupazione del 
suolo pubblico (TOSAP).  
Il chiarimento è arrivato dalla Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, 
ordinanza 8 gennaio 2010, n. 105. 
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Come si legge nelle motivazioni: «gli impianti pubblicitari o per pubbliche 
affissioni occupano necessariamente una parte di suolo pubblico». 
 
 
12. Riabilitazione del fallito - Pronuncia della Corte di  
Cassazione, Sezione Penale - Abolita l'annotazione della 
sentenza di fallimento per tutti 
 
La disparità di trattamento fra soggetti dichiarati falliti dopo la riforma e quelli 
ante, per i quali la sentenza di fallimento permane iscritta nel casellario 
giudiziale va risolta a livello interpretativo. 
In base alla lettura delle norme ancora vigenti, sono da ritenersi valide le 
iscrizioni al casellario giudiziale delle sentenze dichiarative dei fallimenti chiusi 
prima del 1° gennaio 2008, anche perché trattasi di iscrizioni non più 
eliminabili (non nel senso, comunque, della riabilitazione del fallito). 
La Corte di Cassazione, Ia Sezione Penale, con Sentenza del 8 gennaio 
2010, n. 308, sancisce, invece, che le abrogazioni disposte valgono anche per 
i fallimenti chiusi in data anteriore al 1° gennaio 2008. 
 
Per un approfondimento dell’argomento, si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – 
La riforma delle procedure concorsuali – Giurisprudenza.  
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=115  
 
 
13. Il Ministero dell’Ambiente finanzia progetti di ricerca 
relativi all'efficienza energetica in aree urbane – 
Pubblicato l’avviso di un bando 
 
Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare agevola 
progetti di ricerca finalizzati a ridurre le emissioni inquinanti in aree 
urbane e a produrre energia elettrica e termica da fonti rinnovabili.  
I soggetti interessati hanno tempo fino al 21 marzo 2010 per la presentazione 
delle domande.  
E’ stato, infatti, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, V Serie Speciale, Contratti 
Pubblici, n. 150 del 21 dicembre 2009, l’avviso di un bando del Ministero 
dell’Ambiente a sostegno della ricerca nel campo dell’efficienza energetica e 
dell’utilizzo delle fonti rinnovabili in aree urbane. 
L’accesso ai contributi è consentito alle imprese associate, anche in forma 
temporanea, a cui devono partecipare obbligatoriamente enti pubblici di 
ricerca.  
In via facoltativa, l’associazione può essere composta da associazioni di 
categoria, agenzie energetiche, ESCO, agenzie, enti o istituti preposti alla 
comunicazione, informazione e formazione in materia ambientale, enti 
pubblici.  
 
Se sei interessato a scaricare il bando clicca sulla URL riportata sotto. 
LINK esterno:  
http://www.minambiente.it/opencms/export/sites/default/archivio/bandi/BANDO_
RICERCA_-_finanziamento_fonti_rinnovabili.pdf   
 
 
 


